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Sfide da cogliere o minacce?
zxy All’indomani dei fatti di Parigi, la parrocchia di Sant’Antonio a Locarno invi-
ta tutti gli interessati domani, venerdì 27, alle 20, alla Sacra Famiglia (Via 
Balestra 48), a una serata di riflessione e dialogo con Roberto Simona, mem-
bro della “Commissione Islam” della Conferenza dei Vescovi Svizzeri. Il suo la-
voro prima alla Croce Rossa e ora presso l’“Aiuto alla Chiesa Che Soffre” lo ha 
portato in giro per il mondo e a conoscere le realtà di Siria, Nigeria, Iraq, ecc. 

gordola Ecco cosa bolle in pentola
Intervista al vice sindaco Damiano Vignuta: gli investimenti e la politica economica, il forte 
sviluppo demografico, il moltiplicatore ai minimi storici e i difficili rapporti con il Cantone

maurizio valsesia

zxy Il Comune di Gordola sta attra-
versando un periodo favorevole. Il 
moltiplicatore è all’82%, il gettito fi-
scale tiene, la crescita demografica 
è significativa (siamo a 4.620 abi-
tanti, erano 4000 nel 2002). È anche 
Comune polo nell’ambito del corpo 
di Polizia intercomunale del Piano. 
Infine, ma non ultimo per impor-
tanza, il Comune sta varando una 
serie di importanti investimenti. 
Gordola si candida a diventare un 
Comune guida di questa parte del 
Piano di Magadino? Quale la sua 
forza e quali le sue debolezze? I forti 
investimenti sono un rischio? Ab-
biamo girato queste domande al vi-
ce sindaco e capo Dicastero econo-
mia pubblica, finanze e imposte, 
Damiano Vignuta. Una chiacchiera-
ta a ruota libera.

Iniziamo con i meriti. Molti Co-
muni, confrontati con i crescen-
ti aggravi imposti dal Cantone, 
rivendicano di aver svolto com-
piutamente “i compiti a casa”. 
Vale anche per Gordola?

Negli anni scorsi i Comuni ticinesi 
hanno mostrato una situazione fi-
nanziaria migliore rispetto al Can-
tone, riuscendo – grazie in partico-
lare all’aumento del gettito fiscale e 
ad un’oculata gestione della spesa – 
a presentare conti in pareggio o in 
territorio positivo. Facendo riferi-
mento alla statistica 2013 ben 94 
Comuni hanno chiuso i conti con 
un avanzo d’esercizio, per un im-
porto complessivo di 22.5 milioni di 
franchi. Questo risultato è stato rag-
giunto con un tasso d’ammorta-
mento medio del 10.9%, addirittura 
superiore al tasso medio previsto 
per legge.

Anche il Comune di Gordola ha 
presentato, negli anni scorsi, 
una situazione finanziaria com-
plessivamente buona, situazione 
che ha permesso nel contempo 
di ridurre il moltiplicatore d’im-
posta all’82%, un minimo stori-
co. 

Questa situazione è il frutto di alcu-
ni elementi importanti, tra cui l’au-
mento significativo del gettito fisca-
le e una gestione rigorosa delle spe-

se di gestione corrente di compe-
tenza comunale (margine in realtà 
vieppiù ristretto visto che il prolife-
rare di nuove leggi impone sempre 
più paletti all’autonomia finanziaria 
dei Comuni).
Se il quadro di partenza è positivo le 
prospettive sono invece a tinte me-
no rosee. La frenata nella crescita 
economica – e quindi la prevedibile 
flessione della crescita del gettito –, i 
continui riversamenti di oneri dal 
Cantone, che nel 2016 peseranno 
nuovamente sui conti comunali va-
nificando gli sforzi di contenimento 
della spesa e riducendo il margine 
per gli investimenti, e il ritardo ac-
cumulato nell’avvio di importanti 
progetti pongono la gestione finan-
ziaria di fronte a sfide interessanti. 

Sfide che ora il Comune ha deci-
so di raccogliere avviando cor-
posi investimenti. Gordola può 
permetterseli? Come andrà ge-
stito questo impegno? 

Il Comune di Gordola si trova in ef-
fetti all’inizio di una fase di signifi-
cativi investimenti: la creazione di 
una sede adeguata per la Polizia In-
tercomunale del Piano, il rifacimen-
to degli spogliatoi al campo di calcio 
e il risanamento delle scuole al Bu-
rio sono opere tanto attese quanto 
impegnative. Ad esse si affiancano i 
numerosi investimenti necessari 
nell’infrastruttura stradale, tra tutti 
il rifacimento del ponte FFS in via 
Centro Sportivo, e quelli per concre-
tizzare il piano particolareggiato 
Santa Maria. Questi investimenti 
sono necessari e permetteranno al 
Comune di migliorare la propria at-
trattività del contesto regionale. 
L’attuale debito pubblico procapite 
di 2.208 franchi a fronte di una me-
dia cantonale di 4.079 franchi, il ca-
pitale proprio accumulato negli 
scorsi anni e la recente decisione 
del Gran Consiglio di ridurre il tasso 
minimo d’ammortamento all’8% ci 
permettono di affrontare con sere-
nità tali investimenti, sebbene co-
scienti che gli stessi incideranno in 
modo significativo sui conti. Sarà 
compito della politica mantenere 
saldo il timone dei conti comunali e 
gestire con oculatezza ed equilibrio 
gli investimenti necessari allo svi-
luppo del Comune.

brevi
zxy Bar Lungolago tutto nuovo Il noto 
locale di Locarno riapre oggi, giovedì 
26, alle 18, dopo un mese di ristruttura-
zione  completamente rinnovato 
nell’arredamento e nello stile. I lavori, 
tutti affidati a ditte e artigiani ticinesi, 
sono stati realizzati a regola d’arte e in 
tempi record, mentre l’equipe del Lun-
golago si è provvisoriamente trasferita 
al vicino ristorante del tennis. «L’abbia-
mo vestito completamente a nuovo – 
commenta orgoglioso il patron Bruno 
D’Addazio -, dando vita a un ambiente 
minimalista ma molto accogliente».

zxy Visita guidata  Con la Società Dan-
te Alighieri giovedì 3 dicembre alle 
17.00 alla mostra “Amos Nattini e la 
Divina Commedia figurata” ad Asco-
na. Inscrizioni entro il 1° al numero 
091/791.62.37 o per posta elettronica:  
marazzisilvio@bluewin.ch.

zxy Presentazione libro a Lodano 
Sabato 28 novembre presentazione 
del libro edito dal Patriziato di Loda-
no “Profumi di boschi e pascoli – Vi-
cende umane, natura e Riserva fore-

stale in Valle di Lodano”, alle 16.30 
presso il Centro scolastico ai Ronchini 
di Aurigeno.

zxy Fusio Il Patriziato convoca la se-
conda assemblea ordinaria domani, 
alle 20, nella Casa comunale.

zxy Proiezione Domani, alle 18.15 al 
Kursaal, l’English Film Club propone 
“Mr. Turner” (in ingl). Al termine cena 
per i soci dell’Anglo Swiss Club al rist. 
Universo. Sabato, alle 17, aperitivo al 
Gran Caffé Verbano in P. Grande. 

zxy Giumaglio Undicesima edizione di 
«Cantiamo insieme» al Caffé Fiscalini 
domani, a aprtire dalle 20.30. Serata 
di canti popolari ticinesi. Ospiti i Can-
tiamo Sottovoce. 

zxy Losone, mercatino Il gruppo 
mamme organizza un mercatino con 
composizioni e articoli natalizi, sabato 
28 dopo la Messa delle 17.30 nella sa-
letta del Centro la Torre e domenica 29 
nov. dopo la Messa delle 10 sul sagrato 
della chiesa di San Lorenzo.

venti per cento in più Dal 2002 gli abitanti sono passati da 4000 a 4600. 
Nella foto uno scorcio del centro. A lato Damiano Vignuta.� (Foto Crinari)

concerto

Musiche bielorusse a Muralto
zxy Un’escursione tra folk e jazz, dalle pianure della Bielorussia alle cre-
ste della Svizzera, grazie al concerto del quartetto di Albin Brun e del trio 
vocale femminile Akana. Un appuntamento unico in Ticino per la presen-
tazione del nuovo album di Kazalpin, in programma domenica, 29 novem-
bre, alle 17, alla Sala Congressi a Muralto. Prenotazioni a ticket@organi-
coscenaartistica.ch o allo 076/280.96.90.

ascona

Il Borgo s’illumina d’inverno
zxy Se c’è una cartolina suggestiva è sicuramente quella di Ascona, delle sue 
stradine e del suo lungolago illuminati per le festività di fine anno. Tanto che 
l’accensione delle decorazioni dà origine ogni stagione ad una piccola fe-
sta. Quest’anno l’appuntamento è per domenica, 29 novembre, alle 17.30. 
Sul lungolago l’Associazione genitori dell’istituto scolastico offrirà un rinfre-
sco. L’evento «Animazione invernale» proseguirà poi fino al 6 gennaio.

sesso con una minore

Giovane imputato  
condannato 
senza punizione
zxy Condannato ma senza pena. Il giovane 
imputato a processo ieri mattina in Pretu-
ra penale a Bellinzona è stato riconosciu-
to colpevole di atti sessuali con una fan-
ciulla, ma non dovrà scontare alcuna pu-
nizione. Così ha stabilito, dopo un dibatti-
mento lampo, il giudice Flavio Biaggi, 
chiamato a valutare una vicenda delicata, 
vuoi per la giovane età dei suoi protagoni-
sti (lui ventiduenne, lei sedicenne), vuoi 
per l’intimità di una relazione nata nell’il-
legalità (lei aveva solo tredici anni mentre 
lui era già maggiorenne) ma rivelatasi 
duratura, tuttora viva. 
I fatti ripercorsi ieri in aula – dov’erano 
presenti unicamente il giudice e l’imputa-
to, che si è difeso da sé, senza avvocato – 
riguardano il periodo compreso tra il feb-
braio del 2012, quando i due giovani si 
conobbero durante un carnevale, e oggi. 
Lui classe 1993, lei del 1999. Troppo gio-
vane, per legge, per avere una relazione 
sessuale con un ragazzo maggiorenne, sei 
anni più «vecchio» di lei. Così, «per aver 
ripetutamente compiuto atti sessuali con 
una persona minore di sedici anni», l’atto 
d’accusa stilato dalla procuratrice pubbli-
ca Marisa Alfier proponeva, a carico 
dell’imputato, una pena pecuniaria di 30 
aliquote giornaliere da 30 franchi l’una, 
sospesa condizionalmente per un perio-
do di due anni, e una multa di 200 franchi. 
Punizione che però non è stata conferma-
ta. «La legge – ha spiegato Biaggi – dà al 
giudice la facoltà di prendere in conside-
razione l’attenuante di circostanze parti-
colari rappresentata, in questo caso, dal 
fatto che la relazione si è dimostrata esse-
re duratura, prolungandosi oltre i vent’an-
ni di età del colpevole. Abbiamo riflettuto 
a lungo sulla sentenza – ha proseguito, ri-
volgendosi al giovane imputato – perché 
l’impressione è che lei non si renda dav-
vero conto di aver commesso un reato. 
Nonostante la relazione sia consenziente, 
col benestare anche delle famiglie, per il 
nostro codice penale compiere atti ses-
suali con una minore di sedici anni è un 
reato che va punito con una pena fino a 
cinque anni di carcere. La condanna, 
quindi, non può sfuggire». Tuttavia, vista 
l’attenuante di cui sopra, «abbiamo deciso 
di prescindere dalla punizione». 
In casi di questo genere, va specificato, 
non è necessario che sia sporta una que-
rela di parte: la segnalazione può proveni-
re da strutture sociali, dalla scuola o da 
associazioni sportive e, su questa base, 
l’autorità ha il dovere di far partire d’uffi-
cio un’inchiesta. � L.Z./CDT

turismo

Nomina per Marcel Krähenmann
zxy È con soddisfazione che Hotellerie Suisse Ascona-Locarno prende atto, in una nota stampa, 
della conferma, da parte del Consiglio di Stato, della candidatura di Marcel Krähenmann quale 
nuovo membro della commissione di vigilanza della Scuola superiore alberghiera e del turismo 
di Bellinzona (SSAT). Dopo molti anni di assenza, precisa l’associazione nel comunicato, la regio-
ne del Locarnese torna dunque a essere rappresentata in seno alla commissione e potrà quindi 
dare un concreto contributo al futuro della SSAT.
Marcel Krähenmann, 32 anni, nato e cresciuto in Ticino da una famiglia di albergatori, direttore 
del Boutique-Hotel La Rocca a Ronco sopra Ascona, è albergatore e ristoratore diplomato SSS 
della SSAT e diplomato federale in Hotel Management NDS/VDH di Hotellerie Suisse. Ha matu-
rato esperienze professionali in Svizzera e all’estero. Dal 2012 rappresenta Hotellerie Suisse Ti-
cino nella commissione sul diritto del lavoro a Berna per il contratto collettivo nazionale. 

Losone È ora di cambiare strada
Domande del PLR su vie congestionate e pavimentazione malridotta

zxy Strade super congestionate (ormai pratica-
mente ad ogni ora del giorno) e pavimentazio-
ne malridotta in vari tratti. Sono questi gli ar-
gomenti al centro di un’interpellanza sotto-
scritta dal gruppo PLR (prima firmataria Mi-
rella Mozzini Scolari) e giunta in questi giorni 
sul tavolo del Municipio di Losone. 
Nell’atto si mette dapprima in risalto la situa-
zione della zona di via Locarno, una delle 
principali arterie del Comune, «che sopporta 
colonne ininterrotte in entrata e uscita, dalle 
7.30 fino alla chiusura dei negozi – sottolinea-
no gli interpellanti – e che presenta un fondo 
stradale che definire sconnesso e in pessimo 
stato è ancora poco». A peggiorare la situazio-
ne, negli ultimi tempi, l’insediamento della 
nuova stazione di benzina Coop e del centro 
Migros do-it e fitness, che attirano molto traf-
fico. Senza contare i numerosi insediamenti 
residenziali sorti nella zona. E le cose non mi-
glioreranno di certo con la prevista edificazio-
ne di un nuovo palazzo con spazi commercia-
li all’angolo fra via Truscio e via Locarno. 
Nell’interpellanza si ricorda poi che già nel 

2014 era stata presentata per il gruppo, da 
Gianluigi Daldoss, un’interpellanza con cui si 
chiedeva uno studio pianificatorio a medio/
lungo termine del comparto Cattori/via Em-
maus/via Prati dei vizi. Un paio di mesi dopo 
lo stesso PLR aveva, con un’interrogazione, 
auspicato un riassetto della pianificazione di 
Losone, sotto l’aspetto viario ed edilizio. Ora, 
dunque, si chiede, fra l’altro, se nel Program-
ma di agglomerato di terza generazione, in fa-
se di allestimento, si sia considerato lo studio 
del traffico di questa zona e se non sia il caso di 
rispolverare uno dei progetti che prevedevano 
la realizzazione di una vera e propria porta 
d’accesso al Comune. In tali termini il Munici-
pio è sollecitato a farsi avanti con il Cantone. 
L’ultima serie di domande poste dai liberali 
radicali losonesi riguarda il ripristino del man-
to stradale dopo interventi di ristrutturazione 
e di miglioria di edifici nelle zone residenziali. 
Gli interpellanti chiedono se vi siano norme in 
materia, visto che ultimamente si assiste a la-
vori effettuati in modo approssimativo e poco 
curato.

frequentata
Il traffico in via 
Locarno a Losone è 
in costante aumento 
a causa di nuovi 
insediamenti.
(Foto Archivio)


